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DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 8 7 4 

iicila ^tiale, assenziente il Governo, venne alla quasi 
unaaimità preso in considerazione questo pur mo-
desto, ma provvido progetto di legge» 

Consentitemi dunque di passare sotto silenzio le 
considerazioni che militano a favore del progetto, e 
permettetemi invece d'invocare in appoggio delie 
medesime l'autorità di un uomo, che niuno al certo 
saprà contestare, quest'autorità è quella dell'ono-
revole Bonghi. 

L'onorevole Bonghi pochi giorni dopo ìa sua no-
m i l a a ministro dell'istruzione pubblica, scartando, 
t>on quel senso pratico che lo distingue, l'idea di un 
progetto omnibus sull'istruzione elementare, assicu-
rava i maestri che avrebbe incominciato dal presen-
tare alla Camera quello che concerneva il migliora-
mento delle loro condizioni. Ed in una delle sue ul-
time circolari sull'istruzione elementare, l'onorevole 
Bonghi scrive che l'istruzione elementare vuole es-
sere amata coi fatti e non colle parole, poiché è il 
principale elemento di un risorgimento non solo 
morale ma economico del paese. 

Forte della sua promessa, lieto delle sue parole, 
10 spero che l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, non solo non vorrà opporsi,ma saprà far 
ressa sulla Camera perchè prenda in considerazione 
11 progetto di legge universalmente invocato. 

Ancora una parola, o signori, ed ho finito. 
Da troppo lungo tempo i maestri di scuola, que-

sti primi fattori di civiltà e di progresso, male re-
tribuiti e peggio trattati, hanno riposto ogni loro 
fiducia nel Governo e nel Parlamento, ma per ra-
gioni non sempre giustificabili, rimasero fin qui de-
luse le loro speranze. 

Fortunato l'onorevole Bonghi, felici noi se riusci-
remo almeno questa volta ad appagare le loro le-
gittime aspirazioni. 

Conchiudo quindi pregando tutti, tanto da que-
sta quanto da quella parte della Camera, poiché qui 
veramente non vi può essere questione di partito, 
a prendere in considerazione il progetto di legge 
ed a fargli soprattutto la più buona accoglienza 
negli uffizi, perchè divenga una volta realtà, ciò che 
non fu fin qui che un pio desiderio. 

Nè impaziente nè sfiduciato attenderò il verdetto 
della Camera (Benissimo ! a sinistra) 

PETRUCCELLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola spetta al signor ministro 

dell'istruzione pubblica. 
BONGHI, ministro per l'istruzione pubblica. Aspet-

terò che abbia parlato l'onorevole Petruccelli. 
PRESIDENTE. 11 deputato Petruccelli intende di 

parlare circa la sua interrogazione, che verrà dopo. 
Ora si tratta della presa in considerazione di un 
progetto di legge. Ella è pregato di dire se si op-
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pone o no alla presa in considerazione del progètto 
svolto teste dall'onorevole Pissavìnì. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. Il Governo 
non può opporsi alla presa in considerazione della 
proposta di legge presentata dall'onorevole Pissa-
vini e da altri suoi colleghi. I fini che l'onorevole 
Pissavini e i suoi colleglli si propongono sono na-
turalmente i fini stessi che il ministro dell'istruzione 
pubblica, rispetto all'istruzione primaria, intende 
di conseguire. 

È questione di sapere se i mezzi che gli onorevoli 
deputati propongono siano adatti a conseguire que-
sti fini, e se siano sufficienti, Intorno a ciò io avrei 
molte obbiezioni da fare, Io credo che cotesti mezzi 
non sono adatti e che ad ogni modo non sarebbero 
sufficienti, ma lo sviluppo di quest'opinione mia 
non può aver luogo qui, giacché l'onorevole Pissa-
vini non ha difeso gli articoli della sua proposta di 
legge, ma ne ha accennato solamente il concetto. 
Le mie obbiezioni non avrebbero qui ragione di es-
sere esposte, non dovrebbero soprattutto avere per 
effetto eli impedire la presa in considerazione di 
questa proposta di legge. Mi contento quindi di fare 
un'osservazione sola all'onorevole Pissavini ed ai 
suoi colleghi. 

Come l'onorevole Pissavini ha avuto la cortesia 
di accennare nel discorso che io tenni al Consiglio 
superiore il giorno dopo la mia nomina a ministro 
dell'istruzione pubblica, ho promesso che avrei pro-
posto una legge per il miglioramento della condi-
zione dei maestri elementari. Intendo di mantenere 
la mia promessa, e credo che sarò in caso di pre-
sentare questa legge, se i lavori della Camera non 
10 impediscono, alla fine del prossimo febbraio. I 
fini della mia proposta di legge saranno i medesimi, 
ma il concetto ne sarà affatto diverso da quello che 
l'onorevole Pissavini ed i suoi colleghi si propon-
gono. 

Ora, ce essi credessero che l'anticipata discus-
sione della loro legge negli uffici potesse impedire 
11 conseguimento del fine comune, se essi credessero 
che codesta discussione prematura negli uffici e 
nella Commissione potrebbe rendere essi stessi 
meno disposti o meno pronti ad accettare, o, se 
non altro ad esaminare i diversi mezzi che io pro-
porrei, nello stesso tempo che io non mi oppongo 
alla presa in considerazione della loro proposta d i 
legge, io li pregherei a voler essi indugiarne la di-
scussione attraverso gli uffici, prendendo atto della 
mia promessa che alla fine di febbraio proporrò 
alla Camera una legge al medesimo scopo, ma me-
diante ima riforma, ìa quale pare a me più com-
piuta e radicale e più adatta a conseguire il fine 
stesso che essi s i propongono, un fine che coi mezzi 


